
diuu lgandof i ,  che lo facefle, non meno per trauagliare dal can- 1616 
to d i  Villafranca , che per penetrare qui nell’Adriatico ; e af­
fine d i  combattere in tutte le guife , e da tutte le parti la Rep. 
vociferauafi, che fino à Roma il Card Borgia procurafse con 
limito offici j d’indurre il Papa à valerti della congiuntura, &à 
v e n d i c a r l i  dei già fuoifopiti difpareri. F ù  prefto il Duca Ema­
nuele a diuertir Toledo da’ fuoi cattiui diffegni a’ Veneti confi­
ni. Apertati la ftagione , moftrò difpignerfi in Campagna, 
con ciò obligollo a chiamare indietro le mandateui militie_», 
per inuiarle infieme con tutte l’altrc verfo il Sauoiardo/ e per 
le gelofieconceputefi dei Vice Rè , fù ordinato al Proueditore 
dell’Armata, d’auuertire, edi procedere contraque’ legniSpa- 
gnuoli, che penetrafsero neU’Adriatico . Cadde in tanto ogni 
trattato di pace coni’Arciduca , e già efsendofi sfoderate , e - > 
per sfoderarli da per tutto nuouamente l’armi, fi trouòcoftret- 
ta la Republica à impugnar finalmente anch’ella nel Friuli , 
quelie , c’hauea già ritirate con tanto iuo danno dall’afsedia- 
ta Gradifca. /•

Non può negarsi, chenonsitrouaSeangufiiata afsai di mili- ^  
tieper le incontrate difficoltà de’ patti nei Grifoni, edaltroue , 
che già narrammo; Raccoltcnead ogni modoin buon numero, 
edi varie forti, e prouedutele principalmente di prouetti Ca­
pitani, fpedille con elfi al Campo 5 Tra gl’altri andandoci Fer- 1 
rantedei Rolli, Gen. dell*Artiglieria ; Della Caualleria leggie­
ra , 11 Co: Francefco Martinengo ; II Prencipe Luigi d’Efte , del­
le gentid'arme ; &efsendosigià conceduta licenza al Gen.Bar* 
barigodi ripatriare, si deftinò infilavece, Antonio PriuliCau.e 
Procuratore di S. Marco; come anco in qualità di Proueditori , SS.0'* 
con autorità d’interuenire , e votare anch’eifi nelle confulte_,,
Gio: Battiila Fofcarini, e Franceico JErizzo. Ma non fù meno ac- 
certato, e diligente per la contraria parte il Gen.Fraumeitorf, “*** * • 
in ammaliare militienei numero poffibi le maggiore. Gl ine per- JE ri x\o 
uennero dall’ V ngheria. L’Arciduca, e’IGou. di Milano , gli ne d i ­
mandarono , e la Corte di Madrid lo prouidedi denaioin abbon- 
danza. £gli fù il primo a muouerfisù l comparire della nouella 
iiagione. Fallato il Lifonzo, andò a porti di quartiere dentro, e 

' d’intorno a Lucinis , qui comprouandofi con l’occupationedi ?.,{PZ  
quello luogo riflefso de* Veneti, dopo prefolo nel principio 
della guerra ,in abbandonarlo. Fermatoui il piede, s’impofsef- 
sò Fraumeilorf di due cofe, amendue importanti, L‘vna fù, di 
poter {occorrere, e difendere Gradifca; l’a ltra , di battere le mu­
ra della Fortezza di Palma . Non piacendo pertanto a noitri
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